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In pericolo due voci dell'informazione libera e democratica 
La proprietà ne 
aveva decretato 
per oggi la 
chiusura. 
Giornalisti 
e lavoratori 
hanno raccolto 
la sfida: il 
giornale uscirà 
autogestito 
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«Paese Sera» non muore 
e dà appuntamento ai 

suoi lettori per martedì 
ROMA — Giornalisti e i lavo
ratori di «Paese Sera* sono in 
assemblea permanente. Vi re
steranno anche oggi per comin
ciare a preparare il numero di 
martedì, il primo autogestito. 
Secondo le improvvise decisio
ni della proprietà, infatti, oggi 
«Paese Sera» sarebbe dovuto u-
scire per l'ultima volta. Giorna
listi e lavoratori, assieme ai po
ligrafici della GEC — lo stabili
mento dove si stampa il giorna
le — hanno deciso di raccoglie
re la sfida e hanno deciso che il 
giornale non può morire. 

Si sta lavorando anche in 

Sueste ore per garantire le con-
izioni minime che consentano 

la fattura e la stampa del gior
nale in autogestione. Le diffi
coltà non sono né poche né lie
vi. La proprietà ha reagito fero
cemente alla decisione di far u-
Bcire «Paese Sera» anche dopo 
Pasqua. Sono scattate pressio
ni, intimidazioni, soprattutto si 
è fatto ricorso alle lettere di di
sdetta per interrompere tutti i 
contratti per ogni tipo di forni
tura e servizi: dalla stampa alle 
agenzie, dalla luce al telefono. 

Ma è una scelta ottusa che 
deve fare i conti con la determi
nazione di chi al giornale lavora 
e con il movimento di solidarie
tà, davvero senza precedenti, 

che è nato nel giro di poche ore 
attorno a «Paese Sera». Il gior
nale sarà costretto a tagliare la 
tiratura, a ridurre le pagine per 
utilizzare al meglio le scorte di 
carta, ma uscirà: lunedì e nei 
giorni successivi sarà puntual
mente in edicola. 

Ai suoi lettori, a tutti i suoi 
amici «Paese Sera» rivolge un 
duplice appello. Il primo ri
guarda una sottoscrizione che è 
stata aperta e con la quale si 
vogliono raccogliere i fondi es
senziali a coprire i costi di ge
stione in questa fase. Il secondo 
è un invito rivolto soprattutto 
ai lettori di Roma, a tutti i cit
tadini della capitale perché og
gi si rechino al giornale: non so
lo per tetimoniare la loro soli
darietà, ma per discutere dei 
problemi di Roma e della gente, 
per fare il giornale assieme. 

Nel corso delle assemblee 
che si svolgono ogni giorno vie
ne fatto il punto della situazio
ne e si preparano iniziative. La 
Suestione decisiva resta quella 

i conquistare il tavolo della 
trattativa, per costringere tutte 
le parti in causa a presentarsi e 
discutere. Mentre è confermato 
l'incontro convocato per mer
coledì presso la Federazione 
degli editori, dalla presidenza 
del Consiglio si è appreso che 
anche in quella sede, forse nella 

medesima giornata di mercole
dì, ci sarà una convocazione 
formale delle parti. 

Venerdì ci sarà invece una 
manifestazione pubblica a Ro
ma, preceduta da inziative nei 
quartieri; volantinaggi sono 
stati organizzati davanti alla 
sede del giornale, nel cuore del
la città. 

Un dato, tra gli altri, colpisce 
in una vicenda che ancora scuo
te per i modi in cui si è dipana
ta: lo slancio di solidarietà che 
si è messo in moto, cosi come 
del resto sta avvenendo per il 
«Manifesto». È una contropro
va del patrimonio prezioso che 
«Paese Sera» rappresenta e un 
segno che c'è consapevolezza 
della perdita irreparabile che la 
sua chiusura arrecherebbe. At
torno al giornale si stanno 
stringendo tutti coloro che vi 
hanno lavorato nei suoi 34 anni 
di vita, a partire dai suoi fonda
tori. Si sta muovendo il mondo 
della cultura, dello spettacolo, 
testimoniano il loro sostegno 
sindaci, amministratori, espo
nenti politici, della magistratu
ra, coloro che si sono alternati 
nella direzione del giornale. 
Oggi, dunque, «Paese Sera» non 
muore e dà appuntamento ai 
suoi lettori per martedì prossi
mo. 

Situazione 
drammatica 
dopo la sentenza r"**apniQtimanHtH** 
che ha bloccato KàS^WU*** 
i fondi ES^^^JBoymofSSS 
Lettere aperte 
del giornale 
a RAI, partiti 
della sinistra, 
sindacati 

Il «Manifesto» annuncia: 
«Per volere del governo 
il 28 dovremo chiudere» 

DOMENICA 
3 APRILE 1983 

ROMA — Il «Manifesto» è uscito Ieri con la 
testata In rosso: una sorta di segnale d'allar
me lanciato a tutti coloro che hanno a cuore 
le sorti della libertà di informazione. Un al
larme drammatico perché 11 giornale chiude
rà 11 28 di questo mese se non si creeranno, 
per via straordinaria, le condizioni della so
pravvivenza- Un pretore — come è noto — 
aveva posto le basi perché giustizia fosse fat
ta, il governo pagasse 11 dovuto e al «Manife
sto» fossero corrisposti a fine marzo 600 mi
lioni di contributi — in base alla legge dell'e
ditoria — sufficienti a proseguire le pubbli
cazioni. 

All'ultimo momento — mentre l'Ente cel
lulosa stava materialmente consegnando 1 
soldi al dirigenti del «Manifesto» — un altro 
giudice ha detto di «no». Vittorio Metta, ma-
§(strato del tribunale civile, ha revocato l'or-

inanza del pretore con una sentenza che ac
coglie il ricorso dell'avvocatura dello Stato 
ma che — ha scritto Ieri il «Manifesto» — è 
così piena di errori i forzature giuridiche che 
uno studente di giurisprudenza, ragionando 
a quel modo, non avrebbe potuto sperare di 
superare l'esame di procedura civile. Tutta
via l'atto di prepotenza c'è stato ed è chiaro 
che siamo, oramai, nel pieno di una offensiva 
restauratrice, che per Imporsi ha bisogno In
nanzitutto di mettere le mani sull'informa
zione, di assediarne le voci Ubere e Indipen
denti. 

Per il «Manifesto» c'è l'arduo compito di 
superare un altro passaggio difficile e dram
matico della sua esistenza. Da Ieri il giornale 
esce a 4 pagine, 11 giovedì ne avrà 16 e sarà 
posto in vendita al prezzo di 10 mila lire. So
no annunciate diverse iniziative sul plano le
gale contro la sentenza del giudice Metta e 
contro il governo «per abuso di potere e per 

violazione dell'articolo 21 della Costituzione 
sulla libertà di stampa». 

Il «Manifesto» pubblicherà oggi due lettere 
aperte: una Indirizzata a Sergio Zavoll, presi
dente della RAI; l'altra rivolta a Berlinguer, 
Craxl, Magri, Pannello, Lama, Benvenuto, 
Camiti, alla FLM. 

Nella lettera a Zavoll il «Manifesto* chiede 
che la RAI metta a disposizione del giornale 
uno spazio perché esso possa Informare della 
propria vicenda. Nella seconda lettera si 
chiede alle segreterie del partiti della sinistra 
e dei sindacati, di anticipare — sotto forma di 
prestito garantito da cambiali — 1600 milio
ni che il governo ha negato al giornale. Chie
diamo un prestito e non una sottoscrizione ~-
sl legge nella lettera — perché non vi siano 
dubbi sull'urgenza nostra e la disponibilità 
vostra. Pare che a fine estate 1 soldi della 
legge per l'editoria arriveranno per le vie or
dinarle. Perciò siamo pronti a firmare le cor
rispettive cambiali. Tutti potranno dirvi che 
mal una cambiale del «Manifesto» non è stata 
onorata. Si estende, intanto, la campagna di 
solidarietà attorno al «Manifesto»; solidarietà 
alla quale si accompagna la consapevolezza e 
la denuncia della gravità di quanto sta acca
dendo nel mondo dell'Informazione. Messag
gi sono giuniì Ieri al «Manifesto» da Claudio 
Martelli, Alberto Moravia, Riccardo Lom
bardi. La vicenda del «Manifesto» — ha scrit
to 11 compagno Ingrao •— «Investe l'avvenire 
di tutta la stampa democratica e in genere la 
questione della libertà di stampa nel nostro 
paese... vi è un attacco deliberato, teso a 
smantellare tutta una serie di potenzialità 
effettive d'una lotta popolare di rinnovamen
to... Tocca a tutta la sinistra dare un contri
buto perché si vada a una risposta comune e 
all'altezza dell'attacco che viene mosso». 

I contratti scadranno entro il 31 luglio del 1984. Cosa propone la Confesercenti 

Sfratto per 400 mila alberghi e negozi? 
Chiediamo garanzie per gli affittuari ma anche per i proprietari, dice Lelio Grassucci: determinazione oggettiva del capone, lunga 
durata dei contratti e indennità per la perdita dell'avviamento dell'esercizio - Precise modalità per la richiesta di rilascio dei locali 

ROMA — Minaccia di sfratto per gli artigia
ni, i commercianti e gli albergatori. Tra que
st'anno e 1*84 scadranno oltre 400.000 con
tratti di locazione. L'allarme viene dalla Con-
fesercenti che ha rivolto un pressante appello 
al governo e al Parlamento per intervenire 
con misure immediate, correggendo la disci
plina dell'equo canone. 

Qual è la situazione sul fronte delle locazio
ni ad uso diverso da quello abitativo, in parti
colare degli immobili adibiti a negozi ed al
berghi? Ne parliamo con Fon. Lelio Grassucci 
segretario della Confesercenti. 

«Se la situazione della casa, con centomila 
sfratti esecutivi e centinaia di migliaia di di
sdette per finita locazione, si presenta dram
matica — dice Grassucci — non meno dram
matica è quella del settore non abitativo». 

•Per i contratti in corso non soggetti a pro

roga, che rappresentano il 20% della cifra 
complessiva — aggiunge — vale la disciplina 
dell'equo canone. Quindi un contratto che è 
stato stipulato nel settembre '77 scadrà nel 
prossimo settembre. Per i contratti soggetti a 
proroga, la misura decorre dal giorno della 
scadenza successiva all'entrata in vigore della 
nuova disciplina delle locazioni. Se il contrat
to, ad esempio, è stato sottoscritto il 20 aprile 
'62 e non è stato previsto un termine di sca
denza, esso scadeva il 30 luglio '82. È stato 
quindi spostato di due anni, fino al luglio '84. 
Insomma, entro il 31 luglio dell'anno prossi
mo scadranno più di 400.000 contratti. E tra 
questi, tutti quelli in corso all'entrata in vigo
re dell'equo canone e iniziati nel '77, termina
no il 31 dicembre prossimo*. 

Dinanzi all'imminente scadenza, che met
te in forse migliaia di attività commerciali ed 

alberghiere, che cosa propone la Confeser
centi? 
. «È indispensabile — risponde Grassucci — 
riesaminare la disciplina, trovando una solu
zione per x contratti non di abitazione. Si do
vrà trovare una soluzione per i contratti sti
pulati prima dell'entrata in vigore della legge 
di equo canone senza creare disparità tra con
tratti vecchi e prorogati e quelli nuovi, venuti 
a scadenza prima dell'agosto *78». 

La Confesercenti vuole solo un rinnovo au
tomatico dei contratti e. magari, una durata 
molto più lunga? 

«Non vogliamo solo questo. Abbiamo chie
sto a questo governo ed al Parlamento (con 
un documento alle commissioni Lavori Pub
blici) che per i nuovi contratti di locazione si 
predisponga un meccanismo di determinazio
ne del canone che, senza penalizzare i pro

prietari, dia certezza di rapporto al condutto
re». 

«Questi i meccanismi preposti dalla Confe
sercenti: 

— determinazione oggettiva del canone, ot
tenuta agganciando un tasso remunerativo di 
rendimento al valore certo dell'immobile; 

— lunga durata del contratto (dodici anni 
per i negozi, diciotto per gli alberghi); 

— in caso di rilascio al conduttore, devia 
essere riconosciuta un'indennità per la perdi
ta dell'avviamento dell'esercizio che va rap
portata al bisogno di trovare un altro locale*. 

«Inoltre — conclude Grassucci — la Confe
sercenti propone alcune garanzie, come preci
se procedure per la richiesta di rilascio del 
locale e il diritto di riscatto, allungando i tem
pi per esercitare il diritto di prelazione. 

Claudio Notarì 

Tragica 
scomparsa 

del 
compagno 

Franco 
Fatene 

MILANO — E scomparso Ie
ri In tragiche circostanze 11 
compagno Franco Fatone. 
Per quasi trent'annl aveva 
lavorato all'Unità; l'aveva 
lasciata nel 1982 per assume
re un Incarico direttivo In u-
n'azlenda privata. In pratica 
Franco Fatone, che aveva 
compiuto da poco 1 45 anni, 
ha passato al giornale tutta 
la vita. I più anziani tra 1 
compagni della amministra-
zine e della redazione de! 
giornale ricordano quando, 
ragazzo, aveva cominciato a 
lavorare all'Unità. SI era nel 
1953 e Franco, assunto come 
fattorino, si era subito fatto 
notare per la sua vivacità e 
per 11 suo impegno, nono
stante fosse costretto a ruba
re ore al sonno e allo svago 
per completare gli studi di 
ragioneria che aveva dovuto 
interrompere. Tre anni dopo 
Fatone era già passato all' 
ufficio contabilità. Qualche 
anno ancora ed era stato no
minato capo contabile. 

La sua crescita professio
nale — che è andata di pari 
passo con quella delle strut
ture amministrative del 
giornale — non si è mai fer
mata. Non si è fermata nep
pure quando divideva il suo 
impegno tra il giornale e V 
amministrazione comunale 
di Bresso — 11 centro della 
cintura milanese dove abita
va con la famiglia — dove fu 
consigliere comunale e, nel 
periodo della amministra
zione di sinistra, assessore al 
bilancio. 

Nel 1970 Franco Fatone 
era diventato vicedirettore 
amministrativo del giornale 
e, ciononostante, aveva con
tinuato a mantenere 11 suo 
Incarico pubblico. Nel 1977 
— divenuto direttore ammi
nistrativo — si era risolto a 
rinunciare al suo impegno a 
Bresso, per poter dedicare 
tutto il suo tempo al giorna
le, che stava avviando 11 fati
coso e difficile processo di 
riorganizzazione tecnologi-
ca. 

Solo a lavoro praticamen
te concluso Fatone aveva de
ciso di fare un'altra espe
rienza, ma il distacco dal 
giornale gli era sicuramente 
pesato, cosi come aveva pe
sato la sua assenza su tutti i 
compagni, con i quali sem
pre più saltuariamente con
tinuava ad incontrarsi. 

Ora Franco Fatone è 
scomparso ed al compagni. 
dell'Unità non resta che lU 
rimpianto e la partecipazio
ne al lutto della sua famigliai 

Scuola di base, che fare perché serva davvero a educare 
LA SCUOLA DI BASE IN ITALIA 

M A T E R N A 

Quanta 
ne esiste 

Quanti 
tombini 
ci vanno 

scuole 
statali: 
67.066 classi 
i.#aà.892 bambini 
(di cui 4719 handicappati) 

in Malìa 
il 76.7 « 
dei bambini 
dai 3 ai 6 anni 

in Emilia 
1*82.7% 
dei bambini 
(a Modena 
ri 98.7%) 

in Sicilia 
il 52.2% 
dei bambini 

GB 
insegnanti 

titolo di 
studio: 
diploma 
(3 anni dì 
studio) 

ingegnanti 
statali 
51.433 
(1-82.7 % è assunto 
senza concorso) 

Convegno di studi promosso dal PCI 
a Roma sagli interventi locali nel settore 

Una qualificazione omogenea delle strutture 

E L E M E N T A R E 

Quanta 
ne esiste 

Tempo pieno. 
attività 
integrative 

Bocciature 
e abbandoni 

253.458 
classi 

4.215.841 
alunni 
(di cui 66.849 
portatori 
dì handicap) 

277.178 
bambini 
costretti 
• secondi e 
trìpi turni 

450.000 
alunni 
frequentano 
tempo pieno 
ari- int. 

24.797 
insegnanti 
addetti 
al tempo 
pieno 

dì cui 

10.736 nel Nord 

5.214 nel Centro 

8.847 nel Sud 

in Italia 
1*1.3% 
bambini è 
ripetente 
lo 0.6% 
abbandona 
{•scuoto 

nel Nord 
lo 0.6% dei 
ripete 
lo 0.4% 
abbandona 

nel Centro 
lo 0.5% 
ripete 
nessuno 
abbandona 

nel Sud 
il 2 .3% 
ripete 
ri .3% 
abbandona 

Gli insegnanti 

I programmi 

titolo di 
studio: 
diploma 
14 anni di 
studio) 

262.145 insegnanti 
fl'87.6 % è stato assunto 
tramite concorso) 

Sono stati 
compilati 
nel 1955 sulla 
base di un Regio 
decreto del 1928 

Sono vecchi: ecco cosa dicono: «L'insegnante fin dall'i
nizio orienti la sua azione educativa • promuovere la 
formazione integrale deM'ehmno attraverso le educazio
ne religiosa, morale, civile». «Vi è le necessità di muove
rò del mondo concreto del fanciullo, tutto, intuizione. 
fantasia, sentimento». 

ROMA — •Scuote di 
cioè quel lungo perìodo nella 
vita di milioni di bambini che 
dai tre ai dieci anni incontra» 
no, prima alla materna poi al
la elementare, quell'insieme 
di regole, dì apprendimenti, di 
rapporti che e, appunto, la lo
ro prima «scuota». Materna, e» 
lamentare: già parlarne come 
di una struttura unitaria è 
complesso. La scuola materna 
esiste in Italia a •macchia di 
leopardo-, diffusa in modo 
non uniforme. Là dove hanno 
operato a lungo le giunte di 
sinistra, le materne sono state 
costruite e arricchite di pro
getti educativi che, come a 
Reggio Emilia, sono a volte 
oggetto di studio per molti 
Paesi europei e extraeuropei. 
Ma in allre zone del Paese que
sta scuola, se esiste, é spesso 
pura assistenza, se non sacca 
di clientelismo. La presenza 
dei privati (quasi esclusiva
mente cattolico è forte. Per le 
elementari, vecchia «scuola 
del popolo», una volta rag
giunta una diffusione omoge
nea sul territerio nazionale, 
restano in piedi i problemi di 
un'organizzazione del lavoro e 
di programmi decrepiti. Una 
commissione ministeriale sta 
studiando da tempo la rifor
ma dei programmi, ma la ten
tazione di tornare alla vecchia 
divisione tra -quaderno a ri
ghe» (linguaggio e scrittura) e 

«quaderno a quadretti» (mate
matica) è forte. Di tutto que
sto, discuterà il PCI a Roma in 
un convegno promosso dalla 
sezione scuola nazionale con 
la Federazione romana, dall'S 
al 10 aprile prossimi, nell'aula 
di genetica deJTUrùversità. 
Nel convegno, il PCI presente
rà le sue proposte e le iniziati
ve sulla scuola di base. Propo
ste e iniziative che puntano al 
consolidamento, allo sviluppo 
equilibrato e alla qualifi
cazione degli interventi degli 
Enti locali in questo settore; al 
rilancio di una mobilitazione 
più coerente, articolata e per
manente sui temi della scuola; 
alla rìf orma della scuola di ba
se e una sua strutturazione u-
nitaria (sia tra i diversi livelli 
scolastici sia tra la scuola e le 
diverse opportunità educative 
presenti sul territorio). L'idea, 
Issomma, è di garantire dai 3 
anni sino alla fine deiTettlisr» 
(che con la riforma delle supe
riori può spostarsi in avanti di 
uno o due anni) una scuola 
per tutti, qualificata, con un* 
organizzazione degli orari e 
delle strutture tale da garanti
re una formazione adeguata 
agli alunni. Il PCI vuole rilan
ciare la sua iniziativa, anche 
verso le altre forze ponitene 
(come PSi, PSDI, PRI) che nei 
mesi scorsi hanno dimostrato 
disponibilità al confronto su 
questi temi. 

nonno DVOTOPI 

Premiato Arminio Savio!! 
per un articolo su l'Unità 

ROMA — Un prestigioso riconoscimento è stato conferito al no
stro Arminio Sav.oli dalla giurìa del Premio internazionale Roma 
per la Stampa. A Saviolì è stata, infatti, assegnata la targa d'argen
to ipremio citta di Rnmai per l'articolo «EH solo esempio della 
stona di città ininterrotta* pubblicato su l'Unità il 10 ottobre dello 
scorso anno. 

Fondi neri Rizzoli: raffica 
di smentite, querele e perquisizioni 

MILANO — Raffica di smentite, querele e precisazioni dopo un 
articolo dell Espresso che pubblica i nomi di diversi uomini politi
ci, faccendieri (ma anche giornalisti e scrittori che avrebbero rice
vuto pagamenti «in nero» dalla Rizzoli. Michele Prìncipe, ex diret
tore della Rai, ha querelato il settimanale). Flaminio Piccoli, chia
mato in causa per l'affare deU'Adige.parla di «un normale rappor
to intercorso fra il gruppo Rizzoli o l'Editoriale L'Adige*. Dal canto 
suo anche VAvanti!, in una replica che pubblica sull'edizione di 
oggi, smentisce qualsiasi versamento «in neroi da parte della Riz
zoli a dirigenti politici socialisti o a giornali del PSI. •Tutti, diconsi 
tutti i rapporti finanziari intercorsi da parte socialista — scrìve 
il quotidiano del PSI — sono perfettamente legittimi, pubblica* 
mente registrati e documentabili: 

Ieri la Guardia di Finanza ha perquisito per tutta la giornata la 
sede dell'«Espressot allo scopo di acquisire eventuali documenti 
sottoposti a segreto istruttorio. Al direttore Livio Zanetti e al 
giornalista Franco Giustolisi (è stata perquisita anche la sua abita
zione) nono jgiunte comunicazioni giudiziarie per eventuale rivela
zione di atti coperti da segreto istruttorio. 

Bufera giudiziaria 
sui de di Chieti 

non accenna a placarsi: il giudice istruttore di Chieti, Colantonio, 
ha inviato 22 comunicazioni giudiziarie al altrettanti consiglieri e 
assessori comunali, tutti appartenenti alla De. Le comunicazioni 
parlano di omissione e abuso in atti d'ufficio. 

Il Partito 
Martedì la Direzione 

La Direzione del PCI è convocata per martedì 5 aprite ade ore 
16.30. -

CC e CCC il 6 e 7 aprile 
Il CC e la CCC sono convocati per il 6 e 7 aprile con inizio allo 

ore 9.30 con il seguente ordine del giorno: 1) preparazione delle 
elezioni amministrative e proposte di riforma e rilancio del pote
re locale (relatore Renato Zangheri); 2) costituzione delle com
missioni del Comitato Centrale del PCI e assegnazione degli 
incarichi di lavoro. 

Mercoledì la CCC 
La Commissione centrale di controllo è convocata per merco

ledì 6 aprile alle ore 9. 

VALTOURNANOHE 
BIOLEY (m- 1 .250) 

. V a t e d 'Aosta (ai piedi del Cervino) 

Casa per Ferie AP.C! «DINO CORE. - Turni Uberi dal l'luglio al 10 settem
bre. Tariffe giornaliere L. 2 1 . 0 0 0 . Sconto del 4 0 % ai bambini da 0 a 6 anni 
e del 2 0 % per quelli dai 7 ai 12 anni. 

Per informar ice: rivolgersi aBa Direzione delta 

Casa p e r Ferie A R C I « D I N O CORE» 

Via Lari». 1 1 6 - 15033 CASALE MONFERRATO (AL) - Tel. 0 1 4 2 / 2 8 6 9 

VACANZE LUTI 
AL MARE affittiamo appartamel i e 
ville a partire da L 5 0 0 0 0 settima
nali sull'Adriatico nelle pinete di Ro
magna. Richiedete catalogo illustra
tivo a Viaggi Generali - Via Alighieri 9 
Ravenna - Telef. (0544) 33.166. (1) 

ALBA ADRIATICA -Teramo Hotel 
Excetsior - Lungomare Marconi - Tel. " 
0861/72 345 (inv. 82 337.ore 17-21). 
Direttamente mare - camere servizi 
comfort - parcheggio recintato co
perto-tennis • bassa 25COO. media 
30 000-35 000. alta 40 000 compresi 
servizi spiaggia (3) 

COOPTUR E.R. (Cooperativa Opera
tori Turistici). AFFITTA appartamenti 
estivi e prenotazione alberghi sulla 
Costa Romagnola. Appartamenti 
prezzi settimanali da L- 7 5 0 0 0 Al
berghi prezzi gcrnalieri pensione 
compieta da L. 1 6 0 0 0 Tel. 
0 5 4 1 / 5 5 0 i a 56214 (5) 

ESTATE AL MAREI Udo Adriano 
Ravenna Mara. Affittiamo contorte-
voli appartamenti e villette. Prezzi 
vantaggiosi- Telefoni (0544) 494 365 
494 316. (2) 

GAMCCE MARE Hotel Commentai. 
Pasqua al mare. Tel 0641/961795 
Vicinissimo mare, ogni confort. 3 
giorni penscne compieta L 7 0 0 0 0 

(54) 

M A R M A ROMEA (Ra) Hotel Meri
diana Lido Sav» Hotel Tropicana in 
c«neta sul mare, piscina, tenms. mt-
mgotf. camere servizi telefono, a-
scensore. animazioni serali. Bambi
no smo 10 anni gratuito, camera ge
nitori. pensione completa da 23 000 
compreso omfcrenone. sdrao Richie
dete catalogo viaggi Generali Raven
n a - T e L 0644733166 127) 

MUSANO MARE - Locafita Brasile 
PENSIONE ESEDRA - Tel 
0541/615 196 - 615 600 - Via Albe
rello 34 Vicina mare, camere 
con/senza servai, balconi. Cucia ro
magnola Gnigno-settembre 15 000 -
16000 Lugio 19000 • 2 0 0 0 0 
1-21/9 24 000 - 2 5 0 0 0 22-31/3 
16 000 - 17 000 tutto compreso an
che IVA Sconti bambini Gestione 
propria •£&) 
RICCIONE HOTEL ALFONSINA . Tel 
0541 /41535 -Va ieTasso Vicinissi
mo r w e . tranquillo, parco e g»ard<no 
omeregg>aro. cuciva cibata óé'ia 
proprietaria Maggo. giugno, set-
terr^re 15000 - 17 000. lugx» e 
22-31/8 19500 - 2 1 0 0 0 . 1-21/3 
2 6 0 0 0 - 26 500 Tutto compreso 
Sconti barr** * (281 

RICCIONE HOTEL MAGDA - Viale 
Michelangelo . 2 2 - Tel 
0541/602 120. pnv 603 282. 100 m. 
mare, posizione tranqu*«s«na. vici
no awe Terme in mezzo al verde con 
g.afd<no per bambini, parcheggio. 
camere con/senza servizi. « t * n o 
trattamento, ambente laminare 
Pensione completa bassa 17 ODO -
19 000. med.a 21 500 - 23 500. atta 
25 500 - 26 500 Sconti bamtwn In
terpellateci (65) 

R t C O O K Pensane Guvokico. via 
Ferraris 1. Tel 0541/601701. vicmo 
mare, completamente rinnovata, ca
mere con/senza servizi Giugno set
tembre 14 000/15 000. fuglo 
17000/18000. 1-20 agosto 
22000723000. 21-31 agosto 
17 000/18 000 tolto compreso, cabi
ne mare Gestione propri*, sconti 
t * n b m i (59) 

RIMIMI PENSIONE CLEO- Via R. Ser
ra - Tel 0541/81195. Vicinissimo 
mare, ambiente familiare, tranquillo. 
Giugno e settembre 16.500. Luglio 
18 000 - 2 0 0 0 0 complessive. Agosto 
interpellateci. Direzione propria. (68) 

RIMIMI PENSIONE LIANA - vr.» t , 0 0 . 
maggio - Tel. 0541/800.80. Vicinissi
ma mare, camere servizi, ristorante 
specialità gastronomiche. 2 menu 
per amanti del pesce Bassa 15 000 
• 16.500. luglio 19.500. agosto inter
pellateci. Gestione proprietario. (52) 

RIVAZZURRA Rimini Hotel Hall -
Mocn - Tel. 0541/32 575. Pasqua al 
mare. Vicinissimo mare, camere ser
vìzi e riscaldamento Tre giorni pen
sione completa L. 7 0 0 0 0 (38) 

SENIGALLIA Albergo Elena, via Gol
doni 22 . Tel 071/6622043 5 0 m. 
mare, posizione tranquilla, camere 
servizi: bar. parcheggio coperto. 
giardino, trattamento familiare. Pen
sione completa: maggio-giugno-set
tembre 23000 . luglio 22-31/8 
26 000.1-21 /8 3 0 000 tutto compre
so. sconto bambini. (25) 

VISERBA Rimini Pensione M JUe. via 
Bumazzi 9 . Tel. 0541/738453 (abita
zione 72CO30). 50 metn mare, came
re con servizi, cucina casalinga Net 
ringraziare la sua clientela comunica 
i seguenti prezzi' maggio 12.500. 
giugno settembre 14000. lugho 
18000. agosto 2 0 0 0 0 / 2 1 0 0 0 tutto 
compreso (42) 

avvisi economici 
AFFARONE Rnnera Adriatica ven
diamo vi"ette inctpendenti. giardi
no. porticato, rifiniture Signora*. 
«9 500 000 Agenzia Ritmo. Lido A-
dnano (Ravenna) 0544/494530 an
che fest.-vi Ricruedeteci prospetti 

W 

AFFITTASI gestione bar Coop. Tel. 
051/733048 - ore 8-12 Coop Case 
del Popolo Arcete Emilia {91 

A l U N FERRARESI, attutiamo per 
Testate, appartamenti. viDette. a 
partre da 270 000 me- .s* . poss4>h-
ta aff.tti sett«nanaa 0533/89416 

(131 

CATTOLICA affittasi mensilmente 
appartamenti VUOTO mare - 4 /7 le t t i 
Gnigno-settembre 2 2 0 0 0 0 - Telefo
nare dopo 2 0 3 0 0541/364333 (14) 

CESENATICO 300 metri mare affit
ta si appartamenti estivi 3 - 8 posti 
letto - giugno-settembre - Tel. 
0547/87173 Iposs ore pasti) (18) 

DOLOMITI centrale «wev»to 1700 
metri affittasi anche Pasqua Tel. 
0541/902346 - 0544/411567 (12) 

• affittasi appartamenti e-
Strv» 4-6-8 posti letto Gnigno 
2 5 0 0 0 0 - T e l 0541/615196 (15) 

i af lutat i conveniente 
appartamento estivo bifarrwkare. be 
sennri. an-edatissimo Tel 0541 / 
9 0 2 3 4 6 - 0 5 4 1 / 4 1 1 5 6 7 (1) 


